
non subito. Per prima cosa Gesù va a casa sua; lì Matteo gli prepara 
«un grande banchetto», a cui «partecipa una folla numerosa di pubbli-
cani» (Lc 5,29) cioè gente come lui. Matteo torna nel suo ambiente, ma 
ci torna cambiato e con Gesù. Il suo zelo apostolico non comincia in un 
luogo nuovo, un luogo ideale, lontano, ma lì, comincia dove vive, con la 
gente che conosce. Ecco il messaggio per noi: non dobbiamo attendere 
di essere perfetti e di aver fatto un lungo cammino dietro a Gesù per 
testimoniarlo; il nostro annuncio comincia oggi, lì dove viviamo. E non 
comincia cercando di convincere gli altri, ma testimoniando ogni gior-
no la bellezza dell’Amore che ci ha guardati e ci ha rialzati. Noi siamo 
quelli che annunciano il Signore, non annunciamo noi stessi, né annun-
ciamo un partito politico, una ideologia, no: annunciamo Gesù. Bisogna 
mettere in contatto Gesù con la gente, senza convincerli, ma lasciare 
che il Signore convinca. La Chiesa cresce non per proselitismo, cresce 
per attrazione. Non comunicare se stessi, ma con lo sguardo, con i gesti, 
comunicare Gesù. Questa è l’attrazione, il contrario del proselitismo. 
 
Questa testimonianza attraente, questa testimonianza gioiosa è la meta 
a cui ci porta Gesù con il suo sguardo di amore e con il movimento di 
uscita che il suo Spirito suscita nel cuore. E noi possiamo pensare se il 
nostro sguardo assomiglia a quello di Gesù per attrarre la gente, per av-
vicinare alla Chiesa. 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

SABATO 9 ore 18.30: Def, BAZZONI GUIDO e MARINA 
 

DOMENICA 10 dicembre, IIª di AVVENTO, ore 9.45: 
Def. GOLLIN GINOe CAPPELLINISILVIA 
Def. BERTAIOLA BRUGLIA 
Def.FOCHI ANGELO, MARIA e OLINDO 
Def. ANDREOLI MARììCELLO, MARIA e SILVIO 
 

MERCOLEDI’ 13 ore 08.30: Santa Lucia 
Per le ANIME del PURGATORIO 
 

SABATO 16 ore 18.30:  Def. RIZZIOLI SILVIO e MARIA 
 

DOMENICA 17 dicembre, IIIª di AVVENTO, , ore 09.45: 
Def. BOSCAINI VITTORIO, MARCELLA e GINO 
Def. Fam. ANDREOLI  RENZO—Def. LODOLA RINO 
Def. ALPINI di PALU’ 

 
 

 
 

d. Flavio  347 4867428 
 

Domenica 10 dicembre 2023 
 

Vangelo di Marco 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di 
Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia: Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. Voce di uno che 
grida nel deserto: preparate la via del Si-
gnore, raddrizzate i suoi sentieri. 
Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di conversione per 
il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tut-
ta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Gior-
dano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di 
cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 
cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me co-
lui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slega-
re i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 

 


 

Avvento  -  Nata le  2023 
 

Tempo di attesa e speranza 
 

All’ingresso della Chiesa troverete: 
 

La sporta della Carità per famiglie bisognose 
Calendario 2024, con la Parola di Dio del giorno €. 7 

Libretti di preghiera quotidiana, €. 1,50 
 

Raccolta coperte 
              da portare in Chiesa per chi vive per strada. 

 
Venerdì 15 alle ore 20.45 presso la Chiesa di Bosco 

2ª di AVVENTO: 



ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMATA DAI 
GIOVANI 

 

Sabato 16 dicembre 
 

FESTA  PER TUTTI I COLLABORATORI  
E VOLONTARI DELLA PARROCCHIA. 

  

Ore 18,30 S. Messa, a seguire cena. 
Ultimi giorni per iscriversi 
351 5146894 (Anna Lory) -  

               333 5367876 (Patrizia) - 347/4867428 (d. Flavio)
Sabato 16 ore 10 in Chiesa 

 
CONFESSIONI PER ELEMENTARI E MEDIE  

IN PREPARAZIONE AL NATALE 

 
Vorrei iniziare da un episodio evangelico in qualche modo emblemati-
co: la chiamata dell’apostolo Matteo, e lui stesso la racconta nel suo 
Vangelo, nel brano che abbiamo ascoltato (cfr 9,9-13). 
 
Tutto inizia da Gesù, il quale “vede” – dice il testo – «un uomo». In po-
chi vedevano Matteo così com’era: lo conoscevano come colui che stava 
«seduto al banco delle imposte» (v. 9). Era infatti esattore delle tasse: 
uno, cioè, che riscuoteva i tributi per conto dell’impero romano che oc-
cupava la Palestina. In altre parole, era un collaborazionista, un tradi-
tore del popolo. Possiamo immaginare il disprezzo che la gente prova-
va per lui: era un “pubblicano”, così si chiamava. Ma, agli occhi di Ge-
sù, Matteo è un uomo, con le sue miserie e la sua grandezza. State at-
tenti a questo: Gesù non si ferma agli aggettivi, Gesù sempre cerca il 
sostantivo. “Questo è un peccatore, questo è un tale per quale…” sono 
degli aggettivi: Gesù va alla persona, al cuore, questa è una persona, 
questo è un uomo, questa è una donna, Gesù va alla sostanza, al so-
stantivo, mai all’aggettivo. E mentre tra Matteo e la sua gente c’è di-
stanza - perché loro vedevano l’aggettivo, “pubblicano” - , Gesù si avvi-
cina a lui, perché ogni uomo è amato da Dio; “Anche questo disgrazia-

CATECHESI DI PAPA FRANCESCO 
 

La passione per far conoscere Gesù 

to?”. Sì, anche questo disgraziato, anzi Lui è venuto per questo disgra-
ziato, lo dice il Vangelo: “Io sono venuto per i peccatori, non per i giu-
sti”. Questo sguardo di Gesù che è bellissimo, che vede l’altro, chiun-
que sia, come destinatario di amore, è l’inizio della passione evangeliz-
zatrice. Tutto parte da questo sguardo, che impariamo da Gesù. 
 
Possiamo chiederci: com’è il nostro sguardo verso gli altri? Quante vol-
te ne vediamo i difetti e non le necessità; quante volte etichettiamo le 
persone per ciò che fanno o ciò che pensano! Anche come cristiani ci 
diciamo: è dei nostri o non è dei nostri? Questo non è lo sguardo di Ge-
sù: Lui guarda sempre ciascuno con misericordia anzi con predilezione. 
E i cristiani sono chiamati a fare come Cristo, guardando come Lui spe-
cialmente i cosiddetti “lontani”. Infatti, il racconto della chiamata di 
Matteo si conclude con Gesù che dice: «Non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori» (v. 13). E se ognuno di noi si sente giusto, Gesù è 
lontano, Lui si avvicina ai nostri limiti e alle nostre miserie, per guarir-
ci. 
 
Dunque, tutto inizia dallo sguardo di Gesù “Vide un uomo”, Matteo. A 
questo segue – secondo passaggio – un movimento. Prima lo sguardo, 
Gesù vide, poi il secondo passaggio, il movimento. Matteo era seduto al 
banco delle imposte; Gesù gli disse: «Seguimi». Ed egli «si alzò e lo se-
guì» (v. 9). Notiamo che il testo sottolinea che “si alzò”. Perché è tanto 
importante questo dettaglio? Perché a quei tempi chi era seduto aveva 
autorità sugli altri, che stavano in piedi davanti a lui per ascoltarlo o, 
come in quel caso, per pagare il tributo. Chi stava seduto, insomma, a-
veva potere. La prima cosa che fa Gesù è staccare Matteo dal potere: 
dallo stare seduto a ricevere gli altri lo pone in movimento verso gli al-
tri; gli fa lasciare una posizione di supremazia per metterlo alla pari con 
i fratelli e aprirgli gli orizzonti del servizio. Questo fa e questo è fonda-
mentale per i cristiani: noi discepoli di Gesù, noi Chiesa, stiamo seduti 
aspettando che la gente venga o sappiamo alzarci, metterci in cammino 
con gli altri, cercare gli altri? È una posizione non cristiana dire: “Ma 
che vengano, io sono qui, che vengano.” No, vai tu a cercarli, fai tu il 
primo passo. 
 
Uno sguardo - Gesù vide - , un movimento – si alza – e terzo, una me-
ta. Dopo essersi alzato e aver seguito Gesù, dove andrà Matteo? Po-
tremmo immaginare che, cambiata la vita di quell’uomo, il Maestro lo 
conduca verso nuovi incontri, nuove esperienze spirituali. No, o almeno 


